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Agenda La Rai punta su collaudati La coppia Sivori-Tandelli 
per il tifoso cavalli di battaglia a fianco di Sandro Ciotti 
in poltrona insieme a volti nuovi alla «Domenicasportiva» 
" e lancia la sfida a Berlusconi Chiambretti sulla Terza rete 

Tutta la tv ora oer ora 
iNtehle rivoluzioni, soltanto rinnovamento per i 
programmi sportivi delle tre reti Rai nella stagio
ne che condurrà al grande appuntamento dei 
Mondiali '90. Sarà sempre il calcio a farla da pa
drone. Su questo campo si gioca la grande sfida 
fra Rai e Berlusconi: per ora la Ftninvest ha ac
quistato ì diritti di alcune partile di Coppa, dopo 
l i l '90 vuole anche il campionato... 

FRANCESCO ZUCCHINI 

S;RQMA. Programmi. nuovi 
lèditi, riciclati o conferma

li, sperimentali o tuttora in fa
se embrionale e soprattutto 
facce, facce per tutti ì gusti: fa
mose, sconosciute, appena 
intrawiste e presto inflaziona
te, da Slvori a Tardelli, da 
Ciotti a Galeazzi. da Chiam
bretti alla Savi Scarponi. Nei-
l'anno del Mondiali di calcio 
la Rai propone una gamma 
massiccia di programmi spor

givi, cercando di arginare in 
! tutti | modi là crescente con
correnza delle tivù estere 
(Montecarlo e Capodistrìa) e 
de) network beriuscqnìani. Sj 
profila comunque un'overdo
se dicatelo senza precedenti. 
•Ma dopo il '90, chissà, po
trebbero cambiare motte cose 
- spiega Tito Stagno, capo 
della redazione sportiva di 
Raiuno - specie se i Mondiali 
non saranno troppo felici per 
la nazionale di Vicini. Il feno-
meno-caicio potrebbe ridi* 
menzionarsi, soprattutto nel
l'interesse del telespettatore, 
come accadde dopo il '66. E 
in questo casq nel '91 ci sa
rebbe Sostanziali modifiche 
riei nostri programmi». 

Per' il rnqrnenlQ. invece, 
Raiuno noti cambia troppo ri
spettò, al pa^ to recente: il 
programma leader resterà la 
•Domenica sportiva», di cui si 
tìvrafwiib taliMie puntate spe
ciali al mercoledì in concomi
tanza con 1 lumi infrasettima
nali del campionato dì calcio, 
peraltfo sempre condotta. da 

«SanardtìÒtli con là collabora-J z i#d l SIM'W'Sàisì, dèlia 
Rlìta è della Bocchi (al posto 
idef̂ pjensiphatO" Giordani). Il 
volto nuovo sarà Marco Tar-
:deili, «uomo Ip», che prende il 
iPOSto di Sandro Mazzola. A 
lardelli, nei prossimi mesi, 
toccherà anche il compito dì 
presentare le nazionali di cal
cio che vìa via si qualifiche
ranno per l'appuntamento 
mondiale. Più spazio al calcio 
estero verrà dato con una ru
brìca, all'interno della stessa 
trasmissione, curata da Nesti. 

Confermatissima la moviola di 
Sassi, che apparirà anche in 
•Mercoledì sport", e parimenti 
«90" minuto-, il programma 
domenicale di Valenti che 
raggiunge la ventesima edizio
ne, oltre a 'Lunedì sport- e 
•Sabato sport* (entrambi alle 
14.30)," quest'ultimo dedicato 
soprattutto a pallavolo, palla
nuoto, atletica e comunque a 
discipline diverse dal calcio. 

La redazione sportiva di 
Raidue, diretta da Beppe Berti, 
ha già varato la nuova edizio
ne di «Dribbling», il program
ma inventato nel 73 da Ba-
rendson: prende in pratica il 
posto di «SportseUe» e si collo
ca nell'intenso pomeriggio 
sportivo del sabato alle 18.55, 
a metà fra «Rotosport» (17/ 
18.45, dedicato soprattutto al 
basket) e «Nottesport». Il pro
gramma è presentato da Cin
zia Savi Scarponi, ex primati' 
sta azzurra di nuoto. Presso
ché invariate le rubriche do
menicali, a cominciare da 
-Domenica sprint» (20), dà 13 
anni sulla breccia con ottima 
audience, alla partita di calcio 
delle 18,40cornmentatadaDe 
Laurentts e Gigi Riva, a "45° 
Minuto". Ai giovedì program
mato •Eurogol», dedicato a 
Coppe e calcio estero. Raidue, 
inoltre, continuerà a gestire 
tutte le dirette di Formula I. 

Vivacissima la produzione 
di Raitre, che affianca al •Pro
cesso del lunedi» (e a quello... 
del gio\redl) condotto dal re
sponsabile dì rete AfdoBiscar-
di (con nuova valletta olande
se) il nuovissimo «Prove tecni
che di trasmissione», rubrica 
sui generis di calcio condotta 
dallo scatenato Piero Chiam
bretti. La prima puntata l'I ot
tobre. Due mesi dopo partirà il 
«Telefono giallo sportivo», sta
volta guidato da Oliviero Beha. 
Restano confermati «Derby» e 
alla domenica (19) la partita 
di B e (20.30) «Domenica 
gol». E spazio, naturalmente, 
alle dirette delle coppe euro
pee. 

La «B» promette spettacolo 
Pescara «brasiliano» 
e Torino superstar 
fòglia lunga maratona 
• ROMA. Il 58" campionato 
dì serie B che prende il via 
oggi alle 16,30 in simultanea 
col fratello maggiore si pre
senta come uno dei più inte
ressanti e, incerti della sua 
storia. Le premesse per una 
stagione di elevato profilo 
tecnico e spettacolare sono 
suffragate da alcuni elementi 
fondamentali. Il primo. Fra le 
20 squadre in lizza ce ne so
no una mezza dozzina che 
vantano grandi tradizioni nel
la massima serie e coltivano 
l'ambizione di tornare celer
mente sul massimo palcosce
nico, Sono Torino, Pescara, 
Avellino, Como, Pisa e Pado
va. Partono ovviamente coi 
favori del pronostico. Si con
tenderanno (assieme a qual
che inevitabile outsider) i 
quattro posti che il 3 giugno 
1990 daranno diritto alla se
rie A, In pole position c'è il 
Toro di Eugenio Fascetti: coi 
vari Mussi, Graverò, Martina, 
{Bacione, Muller, Poiicano, 
Romano, sembra avere dav
vero una marcia in più. In-
sorrpa il presidente granata 
Bon>anp punta ad un imme
diato e magari spettacolare 
ritorno nell'Olimpo del cal
cio. Il Pescara con i brasiliani 
T|ta ed Edmar, il Pisa con 
Been, il Como con Milton 
non vorranno essere da me
no. Nella seconda fascia so
no .collocale squadre ambi
ziose e giovani quali il Parma 
di Nevio Scala, il Foggia di 
Zeman, il Brescia di Varrella 
e j l Cagliari di Ranieri. Ci so
nò poi altre compagini che 

sulla carta sembrano meno 
forti (Ancona, Reggiana, Ca
tanzaro. Barletta, Messina e 
Monza) che hanno come 
obiettivo il quint'ultimo po
sto, cioè la salvezza, ma che 
vorranno togliersi diverse 
soddisfazioni e lanciare qual
che giovane. Il secondo ele
mento portante di questa se
rie B è dato dalla presenza dì 
sei giocatori stranieri: Tita, 
Edmar, Skoro, Muller, Milton 
e Mario Been. Da seguire an
che una folta pattuglia di gio
vani emergenti: Ganz, Rizzo-
lo, Ravanelli, Cappellini, 
Mannari, Protti, Paolino, Si
lenzi, Orlando. 

Occhio infine ai vecchi leo
ni della panchina, vogliosi di 
rivincite: Sonetti, Bolchi. Si-
moni, Castagner, Marchioro, 
Fascetti, ma attenzione an
che alla nuovelle vague, qua
si tutta «zonìsta» rappresenta
ta da Frosio, Scala, Zeman, 
Varrella. Quest'ultimo potreb
be risultare l'allenatore-sor-
presa del torneo . È un roma
gnolo di 36 anni che l'anno 
scorso guidava il Forlì in C2. 
È stato un allievo di Sacchi, 
dunque col suo Brescia pro
porrà una «zona» totale. Non 
ha ancora il patentino di pri
ma categoria, per questo è 
stato deferito. Per risolvere in 
qualche modo il problema, il 
Brescia gli affiancherà in pan
china Cozzi. In sostanza quel
lo che parte oggi è un torneo 
cadetto che promette spetta
colo e pretende grande atten
zione. DtV.G. 

y 

Piero Chiambretti, scatenato 
show man di Raitre, 
da ottobre sugli schermi 
con un programma sul calcio. 
In alto, Sandro Ciotti, 
conlermato conduttore della 
«Domenica sportiva» 

LOTTO 

34- ESTRAZIONE 
(26 agosto 1989) 

Le «private» rispondono 
Parata di campioni 
davanti alle telecamere 

Omar Sivori 

• ROMA. Fra I nettvork ber-
lusconiani ..picca l'impegno 
di Italia, 1 criQ.alIpsport dedi
cherà arripicf spailo:1 è già par
tita la nuova rubrica" «Caìcìò-
mania» (22.30 di venerdì, re
plicata alle 18.30 del sabato) 
condotta diti trio Mosca-Ca-
deo-Perego s che vedrà alter
narsi varie «stelle» del calcio 
italiano, fra cui Tacconi, Gian
nini, Serena, Baggio, Caniggia, 
Dunga, Carnevale, Muller. 
Una sola «star», invece, per la 
rubrica del martedì f23.20) 
«Settimana gol»: Gianluca 
Vialli, nelle vesti di conduttore 
di un programma dedicato al 
calcio internazionale. Di do
menica (12.10), infine, «Gui
da al campionato». Per quanto 

riguarda Capodistrìa (in atte
sa di chiarire la posizione sul
l'Eurovisione), confermato «A 
tutto campo» condotta da Pic
cinini e Bettega. Saranno mol
te le dirette dei campionati, in
glese e tedesco. Tanto calcio 
anche per Telemontecarlo:., 
trasmissione di punta7-«Mon-
docalcio* ;<(venerdì 21.30) 
condotta dal duo Colombo-
Sbardella coadiuvato da Alta-
fini e Bulgare! li. In vista dei 
Mondiali, «ingaggiati» campio
nissimi come Pelè e Fatcao i 
quali interverranno anche In 
«Mondialissimo» (da ottobre 
tutti i lunedi alle 20.30). E in
tanto continuano le rubriche 
•Sportissimo» e «90x90». 

UF.Z. 

«A te Enrico Ameri...» 
E la vecchia Radio 
puntuale su tutti i campi 
• I ROMA Anche le redazio
ni sportive di Radiouno e Ra-
diodue, condotte da Massimo 
De' Luca e Alberto Bkxhielli, 
sono pronte ad affrontare l'in
tensa stagione 89-90. Confer
mate tutte le rubriche dell'an
no passato, fior^Ull'occhiello 
di Radiouno restai «Tutto il càl
cio minuto per minuto» che. 
oggi riprende il suo corso. Re
sta dunque il lunedi alle 7.30 
la rubrica «Riparliamone con 
loro» condotta da Sandro Ciot
ti, mentre alle 8.30 ci sarà 
«Fuoricampo» e alle 13 «lo e 11 
campionato» un programma 
commentato dall'ex et della 
nazionale italiana di calcio, 
Edmondo Fabbri. Poi, alte S 
del sabato, il palinsesto preve

de «Quasi domenica» di Va
lentino Morante. E alla dome
nica «Carta bianca» con Dario 
Brignoli. Con t'avvicinarsi dei 
Mondiali, a febbraio, partirà 
•Italia, Italia, Italia», 90 puntate 
sulla storia dei campionati, 
dal 1930 ad oggi. Per quanto 
riguarda Radiodue, conferma
to «Lunedi sport» e alle 12.30 
dello stesso giorno il salotto di 
Sandro Mazzola. Alle 10 del 
martedì «Speciale sporti, alle 
7.30 di sabato, «Schedina». 
Domenica, 7.30, «Il personag
gio» di Livio Forma, alle 8.30 
rubrica di Mazzola, alle 12.30 
•Anteprima sport* dì Enrico 
Ameri e nel pomeriggio «Do
menica sport» condotta da 
Paolo Carbone. UF.Z. 

Torneo lunghissimo, Coppe, infortuni, tensioni, squalifiche: parla il medico dell'Inter 

Calciatori, una vita piena di stress? 
«Solo per chi vive di pane e pallone» 
«Parlare di vita stressante per un calciatore è un 
luogo comune, un insulto alla gente. 11 campione è 
un supersano, sottoposto ai rischi di impegni esa
sperati». Pasquale Bergamo, i! medico dei campioni 
d'Italia, parla di un paziente particolarissimo: il cal
ciatore, un professionista che dev'essere efficiente 
per quasi cinquanta domeniche l'anno. «I guai so
no per chi vive solo di calcio e... di troppi ritiri». 

ma MILANO. -Si potrebbe 
cominciare dal fondo di 
questa stagione senza pau
se, dal Mondiale a cui tutta 
l'organizzazione calcistica 
dà una importanza enorme. 
Mi sembra davvero singolare 
che a nessuno sia venuto in 
mente di chiedere ai medici. 
a quello della Nazionale e 
dei club, prima di fare i ca
lendari, come arriveranno 
quei giocatori che poi il 
mondiale lo dovranno Rio-
care. Come medico dico 
che sarà un vero rebus». 

Dove il nemico? La possi
bilità di un'usura muscolare. 
la fatica, l'aumento degli in
fortuni, oppure l'accavallarsi 
dei sistemi di preparazione e 
di cura? 

«Il problema è sempre e 
soprattutto mentale più che 
fisico. 11 «rischio" è una ca
duta della carica nervosa 
che è poi il carburante indi
spensabile. È a questo livello 
che si decide quasi tutto del
la resa di un calciatore. An
che in presenza di impegni 
ravvicinati, non è mai un fat
to di gambe se ci sono delle 

flessioni nel rendimento. Per 
il recupero completo del gli
cogeno, che è il carburante 
dei muscoli, bastano 72 ore, 
ma diverso è fare i conti con 
la carica emotiva». E allora 
che succede? «Anche qui, 
come in tanti aspetti del 
supporto medico ai calciato
ri, ad una squadra, non esi
stono ricette o codici. Ognu
no lavora sulla base di espe
rienze fatte, di una esperien
za che è del medico, dell'al
lenatore, magari della storia 
di una società, lo posso dire 
che difronte alla possibilità 
di un calo della concentra
zione e della carica emotiva, 
decisiva è la figura del tecni
co. Poi aiuta la classifica. La 
vittoria è un toccasana». 

E lo scambio di esperien
ze tra voi medici dei club? 

«Praticamente inesistente. 
Non esiste interscambio e 
l'Amica, la nostra associa
zione, ci riunisce una volta 
all'anno per una cena. 

Pasquale Bergamo, da po
chi anni medico dell'Inter, 
ha un sorriso accattivante. 
racconta del suo lavoro e si 

capisce bene che riesce a 
farlo divertendosi e soprat
tutto con quel minimo di di* 
stacco che garantisce sem
pre serenità. 

Ci tiene a spiegare che 
con più di un calciatore c'è 
un legame che va oltre al 
contatto professionale. 
Qualcosa che appaga ma 
anche uno spazio più avan
zato dove il suo stesso ruolo 
nel gruppo nerazzurro può 
pesare di più. Anche perché ' 
i'impressione è che botte, 
distorsioni, acciacchi vari ai 
muscoli siano in realtà cam
po di intervento ordinario, 
mentre i problemi veri i cal
ciatori se li portino in testa. 
Forse ha ragione chi ha pen
sato allo psicologo? 

«È vero che nella squadra 
il medico diventa un punto 
di riferimento e si creano 
anche degli spazi per l'ami
cizia. lo penso che faccia 
bene. Per lo psicologo io do 
il consiglio, eventualmente, 
di trovarselo all'esterno. Se 
lo nomina la società diventa 
comunque una figura legata 
al club e questo distorce tut
to. Ma non parliamo di 
stress per i calciatori. Se ne 
parla ma è un luogo comu
ne. uno dei tanti. Credo sia 
un vero peccato considerare 
stressante questa vita. 

Ci viene chiesto di far ac
cendere i motori degli atleti 
curati nei minimi particolari, 
e di farli girare sempre al 
massimo. Questo serve e in 

questa dimensione, se si 
vuole istituzionalmente esa
sperata, il calciatore lavora e 
vive. E insidiato dall'alta ten
sione che percorre tutto 
l'ambiente, dentro e fuori 
del campo; farvi fronte di
venta sempre più arduo e 
non è un problema di alle
namenti, ma di bagaglio cul
turale, di capacità critica, 
conoscenze che non siano 
solo il calcio. Ecco che cam
bia e non può che cambiare 
il giocatore-uomo. Chi non 
vive dì solo calcio è in realtà 
il più attrezzato a far fronte a 
questa esasperazione, altri
menti è una vittima predesti
nata*. 

Eppure è tutto un ritiro. La 
prova che quello del calcio 
è un mondo coercitivo, con
servatore? 

«Le perplessità ci sono, 
solo che domina la paura di 
andare contro corrente, la 
prassi è trionfante, la tradi
zione domina tutto. C'è una 
grande paura di giudizi che 
nascono da un modo di ra
gionare legato alla cultura 
imperante in questo mondo, 
la cultura del luogo comune. 
E pensare che, per tornare 
al tema dello stress, grandi 
sono i pericoli da ritiro, Anzi 
in questa stagione con mille 
impegni dove molti giocatori 
• pensiamo ai nazionali -
passeranno la stragrande 
parte del loro tempo chiusi 
da qualche parte, io vedo la 
possibilità di vere crisi di ri
getto. DO. Pi. 

BARI 42 
CAGLIARI.... 10 
FIRENZE..:... 40 
GENOVA 25 
MILANO 83 
NAPOLI 64 
PALERMO... 19 
ROMA :..:. 78 
TORINO..;.... 33 
VENEZIA.,.-.; 30 

17 80 5825 
77 83 82 '9 
87 80 89 65 
6177 87 58 
61 72 78 22 
56 41 514 
4 60 58 46 

71 9 10 74 
41 72 82 86 
49 448 47 

ENALOTTO (colonna vin
cente) 

X 1 X - 1 2 2> t -gy -%X.2 . 
PREMI ENALOTTO 

ai punti 12 L. 28.675.000 
ai punti 11 L. 1.069.000 
ai punti 10 L. 119.000 

FIN VENDITA ItMENSItE 
DI SETTEMBRE 

da 20 anni 
KH ESSERE VERI GIOCATORI! 

LOTTO: IL RE DEI GIOCHI 

• L'afftrmHioo* chi il Lotto 
sia danomlnito W ra»!**» fi 
"Re del Giochi" «torli** prlnci-
pai menu dal fatto d» si *• a 
prtori quanto triineasHIn«ao 
di vincita < quindi ciò* asino-
la par potar pracalcolira la va
ria punta» cha si devono •*-
fattuira. 

• Va inoltra sffttolinaato dia 
il gioco oell'AMBATA a da> 
l'AMBO sono aolìtamanta 
quelli più saguiti, aneti* m, 
quando è ponibila una. pu*nta-
lina può astara «ampi* tanttta 
par la sorti dì tafno, quaterna 
• cinquina. 

• Le ragioni dalla preferen» 
di ambat* a irnbo non sono 
casuali ma, consistono nel fatto 
cha sono, (a sorti meglio paga-
ta, in caso di vlflCjtt, poiché 
corrispondono al 62,4 per etn-

. to della loro probabilità di sor
tita. , v • }. " *-;.',' 
• (I «ino tnwaoa* pagato sol
tanto il 36 J par canto dalla 
sua probabilità, la quaterna 
il 15,6 per canto • i| premio 
della cinquine • addirittura 
soltanto dal 2,3 par cantò 
(non si dimentichi infatti che 
con i novanta numeri dei lotto 
si possono combinare; 
43.949.268 cinquine diventi). 

Genova 
Il Marassi 
agibile 
Si gioca 
eaV GENOVA. I rossoblu di 
Scoglio potranno giocare og
gi ta prima giornata contro il 
Lecce regolarmente al «Luigi 
Ferraris». Lo ha deciso la 
commissione di vigilianza do
po l'ennesimo sopralluogo 
effettuato ieri nel pomerìggio 
allo stadio ligure. Non è stato 
definito, invece, il problema 
della capienza. Come prean
nunciato, dei ventinovemila 
posti previsti, sono stati «ta
gliati» i tremilacinquecento 
posti dei parterre sottostatiti 
le due gradinate per la scarsa 
visibilità da quella posizione. 
Ne sarebbero rimasti quindi 
venticinquemila così suddivì
si: dodicimila che saranno 
occupati oggi dagli abbonali 
e tredicimila in biglietti che 
saranno messi in vendita sol
tanto stamattina. 

Sembra addirittura che du
rante il sopralluogo-fiume ef
fettuato ieri, la commissione 
di vigilanza abbia contato 
con pignolesca precisione i 
posti per stabilire la capienza 
esatta degli spettatori che do
vranno assistere oggi alla pri
ma di campionato contro il 
Lecce. 

CIRCOLO WIENNA • CIRCOSCRIZIONE 1 
UBRERIA VINCENZI CON IL PATROCINIO 

DEL COMUNE DI MODENA 

PREMIO LETTERARIO 
CITTÀ DI MODENA 

Per Inediti in lingua Italiana di autori i l di tolto di anni 40. 
Ogni autore può Inviare Ano a Si opere Bua il 15 Ktttm-

, ;;SE2lONI : •.' 
A: RACCONTI (argomenti vari) 
B: RACCONTI O ROMANZI GIALLI 
Verranno premiati Migliòri tre racconti per ogni lezióne.' 
Inviare i racconti a: Fermo Posta, Premio letterario città di 
Modena, via Emilia Centro 41100 Modena. Informazioni: 
Informagiovani, Comune di Modena, Tel. (039) 20659?. 

Edizioni Panini 
Cassa di Risparmio di Modena 

Ubrerla Rinascita •*' 

Enrica Collottl Pischel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

QH aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell'attuale dibàttito sul rapporto tra etica £ 

politica. 

EditoriRiuniti 

Consorzio Provinciale di Depurar! 
delle Acque del Nord Milano 

Viale Maino 7,- 20122 MILANO ; 

Estratto bando di gara 
In esecuzione alla deliberazione n. 6 del 19 gen
naio 1969 esecutiva il Consorzio darà oorso alla. 
gara di licitazione privata per il prelievo, traspor
to e smaltimento finale dai tanphl .prodotti .da'-.' 
l'impianto di depurazióne di Cariegrate - Via Ca-
scinette 33/37. 

La gara verrà esperita a norma dell'art. 1, lette
ra e) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invita
ti alla gara mediante domanda in bollo da inviar
si con lettera raccomandata indirizzata al Con
sorzio Provinciale di Depurazione delle Acque 
del Nord Milano - Viale Majno 7 - 20122 Milano-
Ufficio di Segreteria entro il giorno 15 settembre 
1989. 

•Alla domanda dovrà essere allegato il certificato 
di iscrizione alla Camera di Commercio. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio
ne. Il capitolato d'appalto è depositato in libera 
visione presso l'Ufficio dì Segreteria del Consor
zio - tei. 02-780125 76000859. 

Milano 22 agosto 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE 
doti. Giovanni DI Bella 

IL PRESIDENTE 
Zelindo Glannonl 

Consorzio Provinciale di Depurazione 
delle Acque del Nord Milano 

Viale Majno 7 - 20122 MILANO 

Estratto bando di gara 
In esecuzione alla deliberazione n. 32 del 19 gen
naio 1989 esecutiva il Consorzio darà corso alla 
gara di licitazione privata per II prelievo, traspor
to e smaltimento finale dei fanghi prodotti dal
l'impianto di depurazione di Varedo - Via Colom
bi 1. 

La gara verrà esperita a norma dell'art. 1, lette
ra e) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invita
ti alla gara mediante domanda in bollo da inviar
si con lettera raccomandata indirizzata al Con
sorzio Provinciale di Depurazione delle Acque 
del Nord Milano - Viale Majno 7 - 20122 Milano-
Ufficio di Segreteria entro il giorno 15 settembre 
1989. 

Alla domanda dovrà essere allegato II certificato 
di iscrizione alla Camera di Commercio. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio
ne. Il capitolato.d'appalto è depositato in libera 
visione presso l'Ufficio di Segreteria del Consor
zio - tei. 02-780125 76000859. 

Milano 22 agosto 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE 
doti. Giovanni Di Bella 

IL PRESIDENTE 
Zelindo Glannonl 
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l'Unità 
Domenica 
27 agosto 1989 
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